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baeco, e quefto fa che non temano alcun pericolo ,
né fentano 2lcun dolore, fe vengano feriti.

Gli Abiranti di Mekaffar fono famofi per i veleni,

che fanno tavare dalle Droghe, e dall’Erbe del lor
Pacfe. Quefti veleni fono cosi fieri, che il folo oda-
rarli, anzi {fovente il folo toccarli, fa morire impro-
yifamente : con quelli bagnano le punte de’ loro pu-
gnali, delle freccie, e delle altre armi; ed il veleno
vi fi conferva anche per venti anni , cagionando fe-
rite tutte mortali, e con tale preftezza , che non vi
fi puo arrecar rimedio. Fu fatta |’ efperienza in un
reo condannato a morte. Coftui ferito con uno di
que’ coltelli avvelerati alla prefenza di due  periti
Chirurgi Europei, che fubito fi affaticarono per me-
dicarlo, mori prima che quefti incominciafiero le lo-
ro operazioni. ;
. L Albera, che produce veleno cosi gagliardo , &
grande , ed alto; ha le foglie come quelle del Lau-
1o, ed il Legno quando rofficcio , quando nero , e
quando giallo. E' pericolofo perfino Iaccoftarfegli ,
quando cio non fi faccia a feconda del vento : onde
la ricolta fe ne incarica a’ {oli rei condannati a mo-
rire. Quefti s infafciano tutte le parti ignude del
corpo, affinché per neflun poro vi fi pofla infinuar
il veleno ; {i avvicinano cosi bene infafciati all’ Albe-
1o, e fattovi nel tronco un taglio, v inferifcono una
Canna di Bamboes , per cui cala ed efce un fugo ,
ch’¢ appunto il veleno, di cui parliamo. Poche per
gran ventura fe ne ritrovano di quefte Piante , e
quafi tucte nel Paefe di Turartg , Intorno a quelle
non alligna altra pianta, ne crefce Erba di qualfifia
forte,
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